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fietliieoli 

L in te rv i s ta | L'«esilio» in 
Francia, il calcio, la cucina, 
il film con Pupi Avati. Ecco 

Ugo versione «ultimo minuto» 

Tognazzi 
torna 

in campo 
ROMA — Un'oretta di pullman, un 
ristorante perso sulle coìtine sopri 
Velletrl per festeggiare un ritorno 
Ugo Tognazzi reduce da/ palcosce
nici parigini e da un'assenza quasi 
biennale dagli schermi Italiani, ha 
voluto dare l'annuncio a modo suo 
Come Paul Newman nell'ultima In
quadratura di II colore dei soldi, può 
ben gridare 'Sono tornato!., ma non 
da un tavolo di biliardo La tavolata 
organizzata da Tognazttl è autentica, 
all'antica, e come tiene a ribadire più 
volte durante la conferenza stampa, 
'ha preparato tutto lui* Tognazzi è 
un cuoco provetto e viene da pensare 
et e I film alano solo scuse per sfog-
giare questa bravura 

L'occasione è All'ultimo minuto, 
film di CUI st dovrebbe sapere tutto 
Scritto aa Pupi e Antonio Avatl e dal 
giornalista sportivo italo Cucci, di
retto naturalmente da Pupi Avati, 
Ali ultimo minuto sta pian piatto 
passando alla storia come il primo 
mm 'Serio* girato In Italia e dedicato 
al calcio Raccontando tatti e ratta*' 
«1 di una media società di serie A 
(che non ha nome, ha l colori bianco* 
rossi e potrebbe essere ti Bologna se 
la squadre, del cuore degli Avati boti 
navigasse ignominlosamente in se
rie B), ti film ci porterà dietro le 
quinte de pianeta Pallone, In quel 
mondo di giocatori falliti, presidenti 
rapaci e rampanti (*Ma per caritè, 
nessun riferimento a Berlusconi!*, 
implora Pupi Perla cronaca al film 
partecipa Baiuno) e general-mana-
ger dal volto umano 

Il film sta perfinire la lavoratone 
tal parìa di una partecipazione a Ve
nezia A Velletrl sono schierati tutti I 
'giocatori; gli attori di questa lm-

presa Lino Capollcchlo, Elena Sofìa 
Ricci, Massimo Bonetti, Luigi Dlber-
tt, Gianfranco Agus Nick Novecen
to, Giovanna MaJdottl (manca Diego 
Abatantuono, ormai 'adottate dal 
clan Avati). Ma le attenzioni, che sta 
giusto o no, sono tutte per Tognazzl-
Walter Fettoni uno che viene dalla 
gavetta e per il calcio si è, come suol 
dirsi, fottuto la vita Avrà li volto 
appunto, di Vgo Tognazzi Un bel 
personaggio, sembrerebbe 'Uno che 
mi place — dice Avati — perché ha 
dedicato la vita a un sogno* E To-
gnazsl, impenitente tifoso del Mllan 
chedlcet 

'Come tifoso un po' "particolare" 
ho sempre avuto accesso a stadi 
spogliatoi, allenamenti Conosco be
ne quel mondo Nel pescare l tratti 
necessari a costruire Ferronl non ho 
problemi Sono lo Come sarei, se 
fossi un manager» E vediamo allora 
da dove nasce, il Tognazzi tifoso 
Una storta che risale all'Infanzia e 
che l'attore non st fa certo pregare a 
raccontare 

»9ono cslchìtieamente sposato al 
Mllan. ìn tempi recenti ho avuto e ho 
un'amante, la Cremonese Maia mo
glie rimane II Mllan Quando ero 
bambino a Milano un mio zio era di
rigente del Mllan MI aveva regalato 
un diavoletto che dovevo tenere, du
rante le partite, in una tasca bucata 
a contatto bi, avete capito con co
sa Portava fortuna, diceva mio zio 
Dovevo estrarlo (con rischio di gra\t 
lesioni) solo quando II Mllan segna
va Questo mio zio aveva le pareti di 
casa tappezzate di rossonero Non 
era una bella Casa, debbo ammetter
lo Quando II Mllan perdeva, si auto-
puniva andando a tetto senza cena 

In quegli anni costrinse persino mio 
padre a cambiar casa perché nelì ap 
parlamento vicino era venuto ad 
abitare un giocatore dell Inter Era 
un vicinato pericoloso Insomma, col 
tempo divenni amico del giocatori, 
erano gli anni di Rlvera Bel tempi 
Dopo la vittoria sul Celile tn coppa 
dei campioni otri! al giocatori una 
cena In cui mi presentai con corna
musa e gonnellino, travestito da 
scozzese Nota per I non calcioflll. il 
Celile è la squadra di Glasgow * 

Tognazzi, ahimé non è tanto teli-
ce del Mllan attuai* 'Lo amo un po' 
meno MI sembra la squadra di un 
presidente danaroso che fa colpi più 
sulla carta che sui campo* Parliamo 
quindi del calcio 'Inventato* dai fra
telli Avatl Come nasce questa scel
ta? 'Ho accettato da Parigi, prima 
ancora di leggere li copione Con Pu
pi, ci era vamo ripromessi di la vorare 
ancora Ins'eme già al tempi della 
Mazurka del barone, un film che 
avevo amato anche peri suol difetti» 
Pupi annuisce Erievoca I tempi duri 
In cui era a Roma disoccupato redu
ce dal tonfo di Balsamus, e Tognazzi 
lo salvò proponendosi parquet ruoto 
e girando il film In partecipazione 
Ora che la 'factory* Avatl (ovvero la 
piccola casa di produzione indipen
dente 2A) va a gonfie vele dopo II 
buon successo di Regalo di Natale, 
un pezzo di merito va anche a quella 
trovata di Tognazzi che lesse ti co
pione della Mazurka per combina
zione a casa del comune amico Pao
lo Villaggio e se ne Innamorò Oggi 
la situazione sembra quasi rovescia
ta, si fa per dire Tognazzi ha cono
sciuto qualche Insuccesso e la sua 
esperienza teatrale In Francia è sta

ta una scelta dovuta anche a un rela
tivo appannamento sul mercato Ita
liano Lui stesso lo riconosce 'Anche 
mentre ero all'estero, proposte ne ar
rivavano, ma erano cose tipo Granài 
magazzini Pompieri 8 o posti di 
spiaggia sull'Adriatico robaccia II 
successo teatrale In Francia non ha 
contato nulla per I produttori Italia
ni Né mi aspettavo ponti doro È 
normale Batata una bella esperien
za, la vora vo di vertendomi e non pro
vavo nostalgia Non rinuncio mal a 
nuove esperienze Sono onnivoro e 
ambizioso» 

Teatro, cinema, calcio, cucina (a 
proposito, splendido II carpaccio di 
orata ) . Un Tognazzi che non si fer
ma mal? Una grande abbuffata an
che nella vita? 'Quel che i cerio, è 
che fare l'attore di cinema non mi 
basta lo sono come una spugna, MI 
sveglio la mattina e assorbo tutto ciò 
che mi sta attorno MI serve per ti 
metabolismo sto bene solo quando 
lavoro, tn vacanza mi ammalo MI 
diverto a recitare, a cucinare, a gira
re spot pubblicitari per un liquore 
Stamene mi sono alzato alle 6 perché 
la Rai mi ha Intervistato, per Uno-
mattina» alle 8, e almeno due ore ser
vono per ricomporre II mio povero 
corpo Poi sono venuto qui a prepa
rare Il pranzo a voi giornalisti e mi 
hanno fatto disperare perché le spi
gole non arrivavano mal Ora c'è la 
conferenza stampa Poi si mangia, se 
Dio vuole Alle quattro cominciamo 
a girare In questo stesso salone e 
tireremo notte Un bel programmi-
no, senza un attimo di pausa Ebbe
ne, per me è una giornata bellissi
ma* 

Attorto Crespi 

LE GRANDI PULIZIE di Pe
ter Nadas Traduzione dì Ju
dit Kepes Regia di Gianfran
co Varetto Interpreti Clara 
Bindi Silvana MaUrazzo, 
Alessandro Baldinotti IVer 
nerWaas Roma Teatro Tria-
non 

Pensare a grandi pulizie 
mette sempre un po' In allar
me C è lo scompiglio da af
frontare lo spostamento di 
mobili macchie imperiture 
Se poi durante tali fatiche si 
cerca di fare un repulisti an
che del'a propria anima di 
rimuovere complessi o fru
strazioni d) ridare lucido a 
qualche passata passione al
lora può nascerne anche un 
dramma 

Questo dell ungherese Pe
ter Nadas è 11 conflitto dram
matico che si scatena tra tre 
personaggi durante le gran
di pulizie di un salone Con 
accenti e toni diversi a sfac
chinare con secchi d acqua e 
spazzole ci sono Klara l'an
ziana proprietaria della casa 
che vive da treni anni nel ri
cordo del grande amore 
morto forse per causa sua 
Joska un giovane più che 
adolescente che sembrereb
be adottato da Klara (non è 
difficile capire che su di lui 
ella sfoga desiderio di mater
nità e desideri passionali), e 
Infine Zsuzsa, la donna delle 
pulizie, navigata 'detective* 
della macchia che dal tipo di 
sporco risale alla personalità 
del padroni e al loro costumi 

Il dramma, dunque, si 
svolge In questo salone, un 
dramma dì parole, esclusi
vamente di ripetuti assalti a 
ricordi e pulsioni sessuali 
Pulizie dell ambiguità e del 
malessere A ciclo continuo 
(Nadas usa 11 termine di 
commedia perpetua) si sus
seguono duetti e terzetti, 1 u-
nlca frase In prosa è pronun
ciata da Andras 11 grande 
amore di Klara, che dal qua» 

I Varetto si confronta 
con un dramma di Peter Nadas 

Oggi grandi 
pulizie 

...dell'anima 

Clara lindi « Silvana Materasso in «La |rondi puliti»» 

Nato a Budapest nel 1942, Nadas intraprende studi di chimica e 
fotografia, presto interrotti per dedicarsi al giornalismo La rivi
sta letteraria Nuova Letteratura pubblica 1 «dolorimi racconti 
nel 1965 La prima raccolta di novelle è del 1M9 E considerato II 
talento più originale della nuova letteratura ungherese I suol 
due romanzi, -Fine di un romanzo di famiglia» (tradotto In nove 
lingue e l'anno prossimo anche In Italia per la casa E/O) del 
1977 e «Libro delle memorie- del IMI , hanno rappresentalo un 
avvenimento letterario negli ultimi tempi Per II teatro ha pub
blicato la trilogia -Le Grandi Pulizie-, -L'Incentro», -Il Funera
le- (1982) e una raccolta di saggi, «Platea-, nel 1913 Attualmente 
vive In un paesino nel sud dell'Ungheria 

dro appeso In fondo alla pa
rete si materializza e scende 
per un fugace momento nel 
salone Off altri, se non pro
prio In versi, cercano di dare 
alle parole un suono più che 
altro evocativo, poetico, an
che quando parlano di Alax e 
pollo arrosto 

Un testo che li dramma
turgo ha posto ad Inizio di 
una trilogia In cui le situa
zioni non si evolvono più, In 
assenza di una storia e di un 
luogo reale Oli eroi di Nadas 
sono degli sconfitti dal pas
sato o dal presente, ma co
munque Impossibilitati ad 
intervenire nella propria vi
ta 

Olanf ranco Varetto ha ap
portato qualche cambia
mento scenico rispetto al te
sto, «amplificando» il salone 
(che Nadas Immaginava 
semplicemente naturalisti
co) In una successione di ar
chi, creando quel gioco di 
prospettiva geometrica (qui 
piuttosto poco utilizzata per
ché tutto si svolge al centro 
della scena) che caratterizza 
le sue messe In scena Italia
nizzando nomi e dialetto, ne 
ha fatto una vicenda che po
trebbe svolgersi nel pressi di 
Napoli con Zsuzsa e Klara 
che di tanto In tanto si la
sciano andare a delle «tirate» 
In dialetto (ma risulta solo 
un vezzo) 

Nell'Insieme 10 spettacolo 
mostra una sua complessità 
linguistica ma anche, so-

firaltutto nel finale, un certo 
mpacclo nell'affrontare gli 

spostamenti concreti della 
scena con la stessa facilità 
con cui affronta quelli, pro
gressivi, del piacere (o di
spiacere) dei personaggi 
Personaggi verso cui 1 tre at
tori si avvicinano con circo
spezione cercando di infon
dere uno spirito vitale In 
quel corpi più •recitati* che 
vivi 

Antontlta Marron* 

La rassegna IA Ravenna successo dei seminari di Jack De Johnette 

Ore 10: lezione dì battaglia 
Nostro earvl*io 

RAVENNA - Il mondo del 
jazz, ormai cosi avaro di sor
prese da vari anni a questa 
parte, sta vivendo parados
salmente uno dei suol mo
menti di maggiore espansio
ne culturale e di diffusione 
caplllar e del molteplici lin
guaggi che lo compongono 

A Ravenna, proprio negli 
scorsi giorni si e avuta anco
ra una nuova eccellente, oc
casione di fotografare una 
parte consldervole di questa 
situazione generale Nella 
città emiliana, uno del punti 
saldi della geografia 
Jazzistica Italiana (non fos-
S'altro che per 11 suo festival 
estivo un appuntamento Ir
rinunciabile per gli appas
sionati), SI è dato avvio ad 
una serie di seminari didat
tici (cosiddetti •workshops») 
e di concerti primaverili di 
alto prestigio II tutto con un 
titolo emblematico e accatti
vante -Mister Jazz* È stato II 
batterlst a Jack De Johnette 
ad iniziare I corsi per quat
tro giorni decine e decine di 
giovani batterlst) Italiani 
hanno avuto l'opportunità di 
studiare, per ben sette ore 
giornaliere, tutti 1 segreti e le 

pieghe dell'arte straordina
ria di questo Importante mu* 
slclsta Alcuni di loro, con 
emozione, hanno avuto l'oc* 
castone, durante le lesioni, 
persino di suonare assieme 
al prestigioso strumentista 
De johnette, del resto, è una
nimemente riconosciuto co
me uno del più Importanti 
batteristi del Jazz contempo-. 
ranco collaboratore di pia
nisti eccelsi, come BUI 
Evans, Kelth Jarrett e Chlck 
Corea, nonché del trombetti
sta Miles Davis e del sassofo
nista Sonny Rolllns, la sua 
figura si staglia fra quelle del 
grandi innovatori — negli 
utlml venti anni — della per
cussione Jazsistlca. l'entusia
smo con cui é stato accolto a 
Ravenna è dunque piena
mente giustificato ai sono 
visti, ad esempio, numerosi 
ragazzi cosi Immersi nella 
sua musica da girare poi per 
le vie della città percuotendo 
ritmicamente le loro bac
chette 

Il culmine delta manife
stazione si é avuto la sera del 
A con un concerto che vedeva 
De Johnette duettare con 11 
sassofonista Inglese John 
Surman L'esibizione si è 

evolta nell'accogliente corni* 
ce del teatro Rasi antica* 
mente una chiesa, poi scon
sacrata t riadattata ad acco
gliere l'arto del suoni e delle 
parole Arto del suoni, questa 
volta, che ha superato forse 
le stesse aspettative indotte 
dall'eccellenza del due nomi 
con volti 

La formula del duo, del re
sto, nel Jazz è la più dimette 
Interagire con se stessi (ne) 
caso dei «solo*) o con due o 
più pertners é sovente più 
agevole In questi casi si de
vono fare l conti con la com
plementarietà dei vari sup
porti strumentali, che posso
no coprire vuoti o manche-
voletae. Ma In duo c'è solo 
un'altra persona come In un 
rapporto di coppia si è nel 
terreno dello scon
tro/Incontro fra due perso
nalità, fra due caratteri L'u
nione perfetta divanta un ao-
Rno Eppure De Johnette con 

i batterla, le percussioni 
elettroniche e 11 pianoforte, e 
John Surman con I suol sax 
soprano e baritono e con l'u
so sapiente del sintetizzatori, 
riannodato vita al più riusci
to fra i matrimoni Non c'è 

stato mal un calo di tensio
ne, la perdita di viste del fini 
artistici un gioco continuo 
di Invenzioni e «invenzioni 
Anche il fascino del suoni 
elettronici non ha preso la 
mano al musicisti mal un 
eccesso, mai un gioco fine a 
so stesso, mal una stucche
volezza 

Insomma, un concerto che 
forse potrà alutare a scio
gliere quell'enigma del jazz 
contemporaneo cui al faceva 
accenno prima, I workshops 
di Ravenna, comunque, con
tinueranno a meta aprile 
dal 14 al 16 con U sassofoni
sta David Llebman, uno del 
grandi del sax soprano di og
gi, e dal 15 al 18 con ti chitar
rista Jlm Hall, un punto di 
riferimento Indispensabile 
per chiunque voglia acco
starsi alla chitarra nel Jazz 
Lo stesso Hall sarà protago
nista di un concerto, Il 17, in 
trio (con Steve La Spina e 
Joey Baron), che sicuramen
te attirerà un pubblico nu
merosissimo per seguire la 
musica di uno del giganti 
della chitarra Jazz. 

Enzo Capi» 

Dai Concessionari Peugeot Talbot 
l'usato tuttemarche fa la parte del leone 

?«•*> 

Fino al IO Maggio 
È una magnifica occasione Basta un minimo anticipo o la vostra vecchia 
auto per il resto Peugeot vi offre diverse possibilità di pagamento 

RATE A PARTIRE DA L. 95.000 

«>**V RATA AL 15 SETTEMBRE '87 
. *" FINO AL. 5.000.000 

SENZA INTERESSI IN 12 MESI 
Inoltre se sceglierete un Diesel garantito Occasioni del Leone avrete anche 

uno sconto pan al valore del 

SUPERBOLLO FINO A FINE ANNO. 
Salvo approvuiom MSVCEOT TALBOT FINANZIARIA 

IL MEGLIO DELL'USATO 01 OGNI MARCA. L'usato che troverete 
sempre sotto I insegna "Occasioni del Leone*, selezionato con asso
luto rigore dai nostri esperti 

54 CONTROLLI. Per la completa efficienza di ogni vettura esami 
accurati su meccanica carrozzeria, equipaggiamento, impianto elettnco 
12 MESI DI GARANZIA. In Italia e ali estero, senza limiti di chilome 
traggio 12 mesi di garanzia meccanica In più il servizio Europ Assi 
stance che in caso di guasto, vi offre gratis .traino del veicolo, spese 
di albergo spese di rientro, recupero dell'auto riparata, vettura in 
sostituzione 

DAI CONCESSIONARI PEUGEOT TALBOT 


